
II dopo l’ Epifania del Signore 

NUTRITI di speranza/3 
 

“E questo da dove arriva? Carlambro-

gio te l’ho detto che non mi piace che 

tu vada all’osteria!”. “Ma che osteria, 

questo fiaschetto arriva dalla cantina 

di mio nonno!. Sono andato a trovarlo. 

Gli acciacchi non gli permettono tanto 

di uscire di casa e di essere agile co-

me una volta. E si è messo a raccon-

tare … come piace ai vecchi. Mi ha 

ricordato le brevi lettere che scrivevo 

dal fronte, quando mi trovavo sulle 

Tofane. Gli scrivevo di me, per rassi-

curarlo della salute e del buon umore 

(ma non era tanto vero!) e gli facevo 

delle raccomandazioni sull’ orto e la 

vigna per cui aveva una grande pas-

sione”. “E il fiaschetto cosa c’entra?”.  

“C’entra, centra Felicita. Perché mi ha 

rivelato che per ogni nipote e ogni 

avvenimento di famiglia lui dedicava 

una bottiglia, che gelosamente con-

servava in cantina, di nascosto di 

tutti. E adesso, che in cantina non 

può più scendere senza il pericolo di 

qualche capitombolo … mi ha mandato 

a prendere il nostro fiaschetto?” 

“Il nostro fiaschetto? E io cosa c’en-

tro?” “Eh sì, perché c’è un fiaschetto 

di vino buono con la data del nostro 

matrimonio 20 febbraio 1920!”.  

“Ma dai? E quel santuomo di tuo non-

no ha conservato la nostra bottiglia 

per questi cinque anni? E perché te 

l’ha detto solo ora? E perché non la 

tiene ancora giù in cantina? E Cosa 

dobbiamo fare di questa bottiglia?”. 

“Domande finite? … Il vecchietto dice 

che non ha molto tempo da scampare 

e che ci teneva a farci dono di questo 

vino. Mi ha detto di fare un bel brin-

disi con te nel prossimo anniversario 

ma …”. 

“Ma..” 

“Ma io ho pensato che è meglio non 

aprirlo, possiamo ancor aspettare. In 

fondo non ci serve un bicchiere di 

vino per essere contenti. Andiamo a 

messa insieme, facciamo la comunio-

ne, diciamo insieme il rosario, andia-

mo a far visita ai morti al cimitero e 

agli anziani … non ci manca certo la 

gioia del matrimonio. Il vino può 

aspettare. Verrà buono, ancora più 

buono fra qualche anno£. 

don Flavio 

Anno 9 n° 03  19-01-2025 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

68. Come si possono imporre i diritti 

umani e il diritto internazionale? 

Tutti i giorni veniamo ogni genere di 

violenze: genocidi, guerre ed espulsio-

ni, bambini arruolati come soldati e 

obbligati a uccidere. Sono state svilup-

pate nuove forme di schiavitù. La trat-

ta di essere umani, la prostituzione e il 

commercio di droga sono diventati un 

affare miliardario, nel quale sono coin-

volti le forze politiche e addirittura i 

governi. I cristiani non devono recla-

mare i diritti umani solo quando si 

tratta di difendere sé stessi; devono 

sapere id avere anche il compito di di-

fendere e rafforzare i diritti fonda-

mentali di tutti gli esseri umani. Per 

questo la Chiesa si è impegnata a pren-

dersi cura ovunque e in ogni occasione 

dell’affermazione e del rispetto dei di-

ritti umani e di rispettarli soprattutto 

al proprio interno.  
 

 Nel campo di un nuovo ordinamento fon-
dato sui principi morali, non vi è posto per 
la lesione della libertà, dell'integrità e del-

la sicurezza di altre Nazioni, qualunque 
sia la loro estensione territoriale o la loro 

capacità di difesa. Se è inevitabile che i 
grandi Stati, per le loro maggiori possibili-

tà e la loro potenza, traccino il cammino 
per la costituzione di gruppi economici 

fra essi e le azioni più piccole e deboli; è 
nondimeno incontestabile - come per tut-

ti, nell'ambito dell'interesse generale - il 
diritto di queste al rispetto della loro liber-

tà nel campo politico, alla efficace custo-
dia di quella neutralità nelle contese fra 
gli Stati, che loro spetta secondo il gius 

naturale e delle genti, alla tutela del loro 
sviluppo economico, giacchè soltanto in 

tal guisa potranno conseguire adeguata-
mente il bene comune, il benessere mate-

riale e spirituale del proprio popolo. 

Pio XII, Radiomessagio 24 –12-1941  



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 19  

 

15.00 

II dopo l’ Epifania FESTA ANNIVERSARI  

S. Carlo animazione del pomeriggio 

S. Martino Incontro AC/2 

Lunedì 20 20.30 S. Luigi Corso per il matrimonio CPM1 

Martedì 21  S. Agnese 

inizia la settimana dell’ educazione cristiana 

Mercoledì 22 20.45 PAX Scuola di Teologia per laici /12 

Venerdì 24 20.45 anche in preparazione alla “giornata della memoria” 

PAX: Ero buono per la chimica (Ali del Teatro) 

Sabato 25  

 

15.00 

Festa Conversione S. Paolo 

Settimana di preghiera per l’ Unità dei cristiani 

SL e ANN Adorazione e confessioni 

Domenica 26  

10.30 

11.00 

 

16.00 

Festa S. Famiglia 

S. Luigi accoglienza bambini II primaria per IC 

Annunciata accoglienza bambini II primaria per IC 

San Carlo ANIMAZIONE E LABORATORI CARNEVALE 

Annunciata IN-FORMAZIONE per lettori nuovi, occa-
sionali, già rodati 

Lunedì 27 21 S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Martedì 28 20.45 S. Carlo INCONTRO COMUNITA’ EDUCANTE 

Catechisti, educatori, allenatori, consiglio oratorio 

don Pietro Bianchi responsabile PG diocesi Como 

e assistente CSI: La felicità possibile 

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 25/01 25/01 01/02 

Caccivio 01/02 01/02 25/01 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

Cc Briccola Umberto di anni 88 

Cc Borsi Domenica (Lina) di anni 89 



 

  
festa degli anniversari di matrimonio 

nozze di Cana” 
la comunità cristiana convoca le fami-
glie nate col Sacramento del Matri-
monio  nel 2024, nel 2020, nel 2015, 
2010, 2005, 2000, 1995, 1990, 
1985, 1980, 1975, 1970, 1965, 

 

VEGLIA CON SCAMBIO DEGLI ANELLI 

 

da dove veniamo, come siamo, dove andremo? 
 

S. MARTINO 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Battesimi 1 2 1 3 2 2 2 0 4 1 

I Comunione           

Cresime           

Matrimoni 6 1 2 1 0 0 0 1 2 0 

Funerali 6 4 4 8 3 9 2 2 5 2 

S. LUIGI 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Battesimi 23 13 15 16 7 12 11 19 14 21 

I Comunioni 39 37 35 34 27 30 23 24 20 18 

Cresime 35 38 36 37 34 36 28 22 26 20 

Matrimoni 1 3 1 2 3 0 1 0 3 2 

Funerali 37 33 33 33 26 54 38 31 23 39 

ANNUNCIATA 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Battesimi 25 37 25 26 22 12 27 19 21 8 

I Comunioni 52 53 37 37 43 39 35 36 38 34 

Cresime 52 53 40 46 35 33 37 30 38 34 

Matrimoni 2 1 3 9 4 1 4 2 5 4 

Funerali 51 72 45 50 56 76 60 55 53 59 

LURATE  

CACCIVIO 

dal 2017 CP 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Battesimi 49 52 41 45 31 26 40 38 39 30 

I Comunioni 91 90 72 71 70 69 58 60 58 52 

Cresime 87 91 76 83 69 69 65 52 64 54 

Matrimoni 9 5 6 12 7 1 5 3 10 6 

Funerali 94 109 82 91 85 139 100 88 81 98 

Agenda 2040 
 

Iniziando l’anno nuovo prendiamo visione del percorso che il Signore ci 
sta facendo compiere. Dietro i numeri ci sono i volti, le persone, la 
preghiera, la fede, la carità di ogni singolo credente.  Insieme formia-
mo il volto della comunità cristiana.  Con il Consiglio pastorale del 
prossimo 10 febbraio mi piacerebbe affrontare questa domanda: come 
eravamo 15 anni fa (2010)? Come siamo ora (2025)?  

Come saremo fra 15 anni (2040)? 

Le sorprese e la provvidenza di Dio sono sempre grandi, ma non pos-
siamo presumere che tutto rimanga immutabile. 

Occorre allenare l’occhio, la mente, il cuore.  

Occorre rimboccarci tutti le maniche per renderci insieme responsabili 
del Vangelo nella nostra comunità e per il nostro territorio. 

Occorre immaginare come possa essere la nostra Comunità pastorale 
nel 2040. La grazia di Speranza di questo Giubileo ci accompagna. 

Il cambiamento (o la conversione?) inizia oggi.  



 

 

I SETTE ANGELI  
del tempo penultimo 
Lettera alle famiglie per il Natale 
 

IL SETTIMO ANGELO 

versò la coppa della preghiera 

 

Là dove abita il mistero 

 

Gli altri possono valutare il vestito, la 
statura, il peso, le bellezza, l’età del 
corpo di un uomo, di una donna. Ma 
nessuno può spingersi fin dove abita 
il mistero di ciascuno.  

Gli altri possono commentare la parte 
che uno recita, il ruolo che uno assu-
me, la fama di cui uno gode. Ma nes-
suno può spingersi fin dove abita il 
mistero. 

Gli altri possono dire del carattere, 
delle parole, del modo di scrivere con 
cui ciascuno si esprime. Ma per quan-
to uno cerchi di esprimersi, nessuno 
può spingersi fin dove abita il mistero 
indicibile di ciascuno.  

Gli altri possono ricordare episodi più 
signficativo e anche le cose più banali 
della storia di una persona. Ma nessu-
no può spingersi fin dove abita il mi-
stero di ciascuno. 

C’è anche il rischio che uno viva di 
riflesso, si valuti secondo ciò che gli 
altri apprezzano, disprezzano, si 
aspettano, temono.  

C’è anche il rischio che uno abbia tan-
ta cura della propria immagine, sia 
così attento al proprio apparire, sia 
così preoccupato e complessato da 
quello che gli altri vedono da non 
spingersi mai fin dove abita il proprio 
mistero. 

La consuetudine alla superficialità, 
alla distrazione, alla frenesia che inse-
gue le cose da fare e le cose da vede-
re può rendere una persona un enig-
ma a sé stessa. Non ci sono mai le 
condizioni per andare fin là dove abita 
il proprio mistero. 

Il settimo angelo è stato proprio man-
dato come una inquietudine che è 

anche una rivelazione. È simile a una 
guida che accompagna nel viaggio più 
interessante e intenso di meraviglia e 
apprensione. Il viaggio dentro di sé. 

Si entra con un po’ di paura: forse in 
me scopro qualcosa che non mi piace, 
qualche azione di cui mi vergogno, 
qualche traccia di un male ricevuto 
che vorrei dimenticare perché ancora 
mi fa soffrire. 

Ma il settimo angelo incoraggia: “Non 
avere paura. La tua verità abita in 
una stanza più segreta. Non avere 
paura, vai oltre le memorie, oltre le 
ferite, oltre la vergogna, oltre la rab-
bia. C’è una stanza più segreta. Si 
entra in silenzio. Avverti che sei av-
volto di luce, sei accolto da un ab-
braccio. Non avere paura: nell’intimi-
tà più personale, nella tua verità più 
vera, inaccessibile a chiunque, abita 
lo Spirito di Dio. Tu sei la dimora di 
Dio. per quanto imperfetto, per quan-
to peccatore, tu sei la dimora di Dio, 
“perché santo è il tempio di Dio, che 
siete voi” (1 Cor 3, 17). 

L’angelo del Signore versa nella stan-
za segreta e inaccessibile della nostra 
dimora in Dio la sua coppa di preghie-
ra. “Ecco come pregano i figli di Dio: 
in quell’intima presenza, in quell’ami-
cizia indicibile, in quell’adorazione in 
spirito e verità, che rende familiari di 

HAI GIA’ RINNOVATO  

L’ ABBONAMENTO? 

NON HAI ANCORA PENSATO 

A SEGUIRCI CON LA CRONACA 

E NELLE RIFLESSIONI? 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

presso le segreterie o scrivendo 

camminoinsiemelc@gmail.com 



 

 

LA SPERANZA 
NON DELUDE 
Segni di speranza 

 

15. Speranza invoco 
in modo accorato 
per i miliardi 

di poveri, che spesso mancano del 
necessario per vivere. Di fronte al 
susseguirsi di sempre nuove ondate 
di impoverimento, c’è il rischio di 
abituarsi e rassegnarsi. Ma non pos-
siamo distogliere lo sguardo da si-
tuazioni tanto drammatiche, che si 
riscontrano ormai ovunque, non sol-
tanto in determinate aree del mon-
do. Incontriamo persone povere o 
impoverite ogni giorno e a volte pos-
sono essere nostre vicine di casa. 
Spesso non hanno un’abitazione, né 
il cibo adeguato per la giornata. Sof-
frono l’esclusione e l’indifferenza di 
tanti. È scandaloso che, in un mondo 
dotato di enormi risorse, destinate in 
larga parte agli armamenti, i poveri 
siano «la maggior parte […], miliardi 
di persone. Oggi sono menzionati 
nei dibattiti politici ed economici in-
ternazionali, ma per lo più sembra 
che i loro problemi si pongano come 
un’appendice, come una questione 

che si aggiunga quasi per obbligo o 
in maniera periferica, se non li si 
considera un mero danno collatera-
le. Di fatto, al momento dell’attua-
zione concreta, rimangono frequen-
temente all’ultimo posto». Non di-
mentichiamo: i poveri, quasi sem-
pre, sono vittime, non colpevoli. 
 

Appelli per la speranza 

16. Facendo eco alla parola antica 
dei profeti, il Giubileo ricorda che i 
beni della Terra non sono destinati a 
pochi privilegiati, ma a tutti. È ne-
cessario che quanti possiedono ric-
chezze si facciano generosi, ricono-
scendo il volto dei fratelli nel biso-
gno. Penso in particolare a coloro 
che mancano di acqua e di cibo: la 
fame è una piaga scandalosa nel 
corpo della nostra umanità e invita 
tutti a un sussulto di coscienza. Rin-
novo l’appello affinché «con il dena-
ro che si impiega nelle armi e in al-
tre spese militari costituiamo un 
Fondo mondiale per eliminare final-
mente la fame e per lo sviluppo dei 
Paesi più poveri, così che i loro abi-
tanti non ricorrano a soluzioni vio-
lente o ingannevoli e non siano co-
stretti ad abbandonare i loro Paesi 
per cercare una vita più dignitosa».  

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

ancora per progetto Messico (Avvento-Natale 2024) 

in occasione degli anniversari di matrimonio € 300 

al presepe € 108 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

BUSTE MENSILI 

S. Martino   —— 

S. Luigi   n° 7 € 147 

Annunciata  n° 31 € 540 

 



 

 

CALENDARIO DAL 19 AL 26 GENNAIO 2025 

18 Sabato 

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Veronesi Mario e Santina 

S. Messa Uboldi Rosa e Lina 

19 Domenica                    II dopo l’ Epifania del Signore  

Vangelo della Resurrezione Mc 16, 9-16 

 Est 5, 1-1c.2-5; Sal 44; Ef 1,3-14; Gv 2,1-11 

  Intercede la regina, adorna di bellezza 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Sergio, Dario, Luigi e Felice 

S. Messa Caterina e Bruno Cimetti 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Proserpio Agnese e Ferrario Giuseppe; Cattaneo Emilia 

S. Messa Giovanni, Margherita, Antonino e Giovanni 

S. Messa Maria e Giuseppe Castiglioni 

20 Lunedì Per unità dei cristiani antifonale 237 

 Sir 44, 1-23g—45,5; Sal 98; Mc 3, 7-12 

 Esaltate il Signore nostro Dio. 

S. Luigi 

Annunciata  

8.30 

18.00 

S. Messa Flavia Taborelli Nicolini 

S. Messa Piatti Graziella 

21 Martedì  S. Agnese 

 Sir 44,1; 46,1-6d; Sal 77; Mc 3,22-30 

  Diremo alla generazione futura le lodi del Signore. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Egidio e famiglia Cairoli 

22 Mercoledì                                                  

 Sir 44,1; 46,11-12; Sal 105; Mc 3,31-35 

 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

S. Martino 

Annunciata 

9.00 

18.00 

S. Messa defunti Martinelli Abramo e figli 

S. Messa Magni Primo e Bianchi Maria 

Per unità dei cristiani antifonale 237 23 Giovedì                                                     

 Sir 44,1; 46,13-18; Sal 4; Mc 4,1-20 

 Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. 

Annunciata  

S. Luigi 
9.00 

20.30 

S. Messa Patitucci Andrea 

S. Messa    SOSPESA                



 

 

PROPOSTA PASTORALE 24-25  
Potrebbe essere significativo che, alle porte della chiesa, insieme all’orario 
delle celebrazioni delle Messe, sia indicato anche l’orario in cui i sacerdoti 
sono disponibili per il sacramento della confessione. I sacerdoti non di-
mentichino che il ministero della riconciliazione è un aspetto significativo 
della loro paternità e un’espressione importante della fecondità del loro 
celibato. Il Giubileo è un tempo di grazia per la conversione, la richiesta di 
perdono, la partecipazione alla comunione dei santi che è il principio delle 
indulgenze, come ricorda papa Francesco (cfr. Spes non confundit, n. 23). 
 

APPIANO S. STEFANO chiesa penitenziale nell’ anno del Giubileo 

tutti i martedì dalle 8.00-11 

tutti i venerdì dalle 16-18.30 e in Quaresima 8 –11 

troverai un prete per celebrare il Sacramento della Penitenza 
 

CP SS. AMBROGIO E CARLO chiese S. Luigi e Ss. Annunciata 

sabato ore 15 e ogni volta che se ne fa richiesta. 

Celebrazioni penitenziali comunitarie 

(3/Ceneri; 4/Pasqua;5/ Pentecoste 6/Carmelo)  

24 Venerdì                                       S. Francesco di Sales 

 Sir 44,1; 47,2-7; Sal 17; Mc 4,10b.21-23 

  Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa Barri e Riva 

S. Messa Canclini Vittorio;  

      Famiglie Russo Anna e Coccioli; 

      Nino, Oreste, Angela, Giulia e Ferdinando; 

25 Sabato Festa della Conversione di S. Pietro 

 At 9,1-18; Sal 116; 1 Tm 1,12-17; Mt 19,27-29 

 Proclamerò ai popoli il nome del Signore. 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Fontana Raffaele 

Adorazione e confessioni 

S. Messa Diego 

S. Messa Marisa 

26 Domenica                    Festa S. Famiglia Gesù, Maria e Giuseppe  

Vangelo della Resurrezione Gv 20,11-18 

 Sir 44,23-45,1a.2-5; Sal 111; Ef 33-6,4; Mt 2,19-23 

  Beato l’uomo che teme il Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Bormolini Giacomo e Rodigari Pasqualina 

S. Messa 

S. Messa Ferrario Ornella e Tuana Silvio 

S. Messa Luraschi Marco 

S. Messa Lina, Elio, Palmira e nonni 


